
OGGETTO: REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DELLA SALA CONSILIARE E DEI 
LOCALI ANNESSI E PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI CIVILI E 
DEI  GIURAMENTI  DI  CITTADINANZA.  CELEBRAZIONE  IN  LUOGHI 
DIVERSI  DALLA  SALA  CONSILIARE  O  DAI  LOCALI  SEDI  DEGLI 
UFFICI COMUNALI : “PROGETTO MATRIMONI IN VILLA”

(APPROVATO  CON  DELIBERAZIONE  GM  130/2010  ED 
INTEGRATO CON DELIBERA GM 134/2011)

 Visto  il  regolamento  approvato  con  delibera  C.C.  del  24/7/2009  (di 
seguito “regolamento”)  ed in  particolare  l’articolo 8 il  quale attribuisce alla 
Giunta il potere di disciplinare, fra l’altro, la celebrazione in luoghi diversi dalla 
sala consiliare o dai locali sedi degli uffici comunali, che costituiscano “casa 
comunale” ai sensi del Codice Civile e delle circolari applicative;

Considerato che sono pervenute all’amministrazione comunale richieste 
volte  a  consentire  la  celebrazione  di  matrimoni  civili  in  ville  private,  che 
l’amministrazione,  in  analogia  con  quanto  organizzato  in  Comuni  limitrofi, 
ritiene meritevoli di accoglimento;

Ritenuto di dover disciplinare un organico servizio “Matrimoni in villa”, 
relativo a matrimoni civili ospitati in ambienti di prestigio, o suggestivi, sulla 
base  di  un’esigenza  crescente  fra  coloro  che  decidono  di  sposarsi  con  rito 
civile;

Visto il comma 1 del medesimo articolo 8 che individua sei tipologie di 
servizi aggiuntivi (da lettera a) a lettera f)) e consente alla Giunta di istituirne 
altri;

Stabilito che la presente delibera amplia e non sostituisce i servizi già 
disciplinati con propria delibera n. 105 del 14/08/2009, ai sensi dell’art.8 del 
regolamento;
Ritenuto di fissare le tariffe avendo a riferimento i seguenti parametri:
a) costo orario del personale impiegato fuori dalle attività di ufficio; 
b)  tariffe  prevalenti  in  altri  comuni  prossimi  che  hanno  istituito  servizi 

analoghi; 
c) margine oltre ai  costi  proporzionato all’onere organizzativo sostenuto dal 

Comune e motivato dallo stesso;
 Visto il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica reso, ai sensi 

dell’art. 49 del D. Lgs.18/8/2000 N. 267, dal Dirigente del I settore;
Con voti unanimi, palesemente resi;

DELIBERA



E’ istituito il Servizio “Matrimonio in villa” che sarà effettuato in ambienti privati 
o di proprietà comunale all’uopo dichiarati “Casa comunale” ai sensi del 
Codice civile;

1) I matrimoni di cui al punto, celebrati in ville private, si effettuano previa 
istanza  del  proprietario  della  villa  di  partecipazione  al  progetto. 
Nell’istanza il proprietario dichiara di volersi avvalere di quanto previsto 
dalla  presente  delibera  e  i  locali  che  intende  mettere  a  disposizione, 
proponendo un sintetico progetto;

2) La Giunta esamina le istanze pervenute e, ove le ritenga meritevoli di 
accoglimento, dichiara i locali proposti “casa comunale” ai soli fini della 
celebrazione di matrimoni civili e approva il progetto proposto;

3) Sono parametri per l’accoglimento delle istanze la messa a disposizione 
di  dimore storiche  per  le  quali  sia  stata  resa  la  dichiarazione di  cui 
all’art. 13 del D. Lgs 42/2004**, ovvero di locali inseriti in un contesto 
paesaggistico  suggestivo  ed  eventualmente  la  disponibilità  a  fornire 
servizi aggiuntivi   (**integrazione apportata con GM 134/2011)

4) Con il  proprietario  della  villa  è stipulata una convenzione,  secondo lo 
schema tipo approvato dalla Giunta;

5) Data, orario è modalità della cerimonia dovranno essere comunicati al 
servizio  di  stato  civile  in  sede  di  rilascio  del  certificato  di  eseguite 
pubblicazione  e,  comunque,  non  meno  di  trenta  giorni  prima  della 
celebrazione.  Se  il  matrimonio  è  celebrato  per  delega  dall’ufficiale  di 
stato civile del Comune di Vecchiano, i termini si riferiscono al momento 
di accettazione della delega;

6) Il  costo  dell’utilizzo  dei  locali  per  la  celebrazione  del  matrimonio  è 
liberamente concordato fra i nubendi e la proprietà;

7) le  tariffe  per  il  servizio  pubblico  assicurato  dal  Comune  per  la 
celebrazione del matrimonio è determinata come segue:

a) celebrazione in orario di apertura del Comune 
(art. 8, comma 2 del regolamento); € 200,00
b) celebrazione in orario diverso da quello di apertura 
del Comune: 
dal lunedì al venerdì  € 400,00
sabato, prefestivi e festivi € 700,00
c) maggiorazione nubendi entrambi non residenti; € 
500,00

8) non è ammessa la celebrazione prima delle ore 10,00 AM e dopo le ore 
7,00 PM;

9) Le tariffe e le modalità di cui ai punti precedenti si applicano anche per la 
celebrazione dei matrimoni in locali comunali; 

10) Ai fini della presente delibera, e per la sola celebrazione dei matrimoni 
civili,  sono  dichiarate  “Casa  comunale”  le  oasi  1  e  2  di  Marina  di 
Vecchiano;

11) Per  la  celebrazione  in  locali  di  proprietà  comunale  è  determinato  un 
canone per l’utilizzo dei locali, ulteriore rispetto alle tariffe di cui al punto 
8) e analogo ai corrispettivi di cui al punto 7), pari ad € 100,00;



12) Con  atto  del  Dirigente  del  I  settore  sono  stabilite  le  modalità 
organizzative  e  attuative  del  servizio  istituito  ai  sensi  della  presente 
delibera;

13) La  presente  deliberazione,  con  separata  votazione  unanime,  è  resa 
immediatamente eseguibile ai  sensi dell'art.  134, comma 4 del D.Lgs. 
18.8.2000, n. 267.
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